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Palermo - Verifica sul centro storico 
Dalla nostra redazione 

PALERMO, 30 
Il Consiglio comunale di Palermo ha inf

ilato la « veriiica programmatica » che era 
stata richiesta ed ottenuta dal PCI alla Giunta 
Scoma per superare l'immobilismo che ha ca
ratterizzato i primi possi della nuova esperien
za amministrativa. 

Mentre questa edizione del giornale viene 
•tampata, non è ancora iniziata la terza ed 
ultima giornata di riunioni del Consiglio, che 
dovrebbe concluderli con un voto sul risana
mento del centro «jtorico, uno dei punti prin
cipali della * verifirza ». Il conlronto delle posi
zioni dei vari gruppi espresse precedentemente 
in apposite riuniortt tra le segreterie dei partiti 
• i gruppi consiliari, ha trovato, intanto, una 
prima sintesi in .jlcuni momenti di intesa pro
grammatica che sono stati trado'ii In apposite 
delibere votata dal Consiglio. 

« Tale sbocco — come aveva auspicato ieri 
tnattlna nel corsb di una conferenza stampa il 
compagno Nino Marinino, segretario della fede
razione del partito — ci ha consentito di veri
ficare la possibilità di una sopravvivenza del 
quadro politic» determinatosi nel dicembre 

scorso tra tante difficoltà, con l'Intesa al co-
• mune ». 

La verifica era stata richiesta su quattro 
punti: la scuola, il risanamento e l'urbanistica, 
il regolamento del Consìglio comunale e le 
questioni del personale, le aziende municipa
lizzate. E' stato soprattutto sui primi due 
punti che è avvenuto l'accordo. Per quel che 
riguarda l'edilizia e gli arredi scolastici sono 
stati assunti alcuni precisi impegni: la situa
zione creata da tanti anni di cattiva ammi
nistrazione non ha consentito di ribaltare 
la prassi dei fitti e di riaffitti dei locali pri
vali, da adibire a scuole, che ha generato lo 

. scandaloso caso degli « sfratti » operati dal 
costruttore Vassallo, ma è stato ottenuto per 
esempio, di porre fine per la maggior parte 
al sistema clientelare dei « cottimi fiduciari » 
per la manutenzione ordinaria e straordinaria 
delle scuole. 

Nel corso della seduta di Ieri sera e del
l'ai ITO Ieri sono state discusse e votate, per 
l'appunto, le delibera riguardanti la scuola; 

E' stata votata pur* la modifica del rego
lamento del Consiglio comunale: tra i punti 
principali di questa riforma la istituzione di 
cei commissioni consiliari, cui sono deman

dati compiti di controllo dell'attività della 
Giunta comunale, che dovrà sottoporre preli
minarmente all'esame della commissione com
petente le delibere adottate, stroncando, così, 
la prassi che aveva caratterizzato « le Giunte 
di malaffare » fonfaniane, di amministrare 
arrogandosi i poteri del Consiglio comunale. 

S'è cominciato a discutere, poi, del proble
ma del risanamento del centro storico e dell' 
urbanistica. Nel corso della conferenza stam
pa della Federazione del PCI. il compagno 
on. Mario Barcellona aveva sottolineato come 
il problema del risanamento assuma il ruolo 
di chiave di volta di tutta la verifica in quan
to attraverso il risanamento, secondo le richie
ste del PCI, dovrà venir fuori la capacità ef
fettiva della Amministrazione comunale di rea
lizzare un reale cambiamento di metodo, per 
dare una risposta concreta ed adeguata alle 
attese della città, soprattutto per quel che 
riguarda il destino dei quartieri del centro, 
l'esigenza di restituire questa zona alla sua 
originaria funzionalità, di bonificare i vecchi 
mandamenti, di reperire le aree per l'edilizia 
popolare e di utilizzare correttamente in un 
rapporto concreto e non clientelare con l'im
prenditoria locale I finanziamenti. 

LICATA - Ingiurie all'opposizione 

La DC scatena 
la rissa 

in Consiglio 
PCIr PSI e Indipendenti hanno abbando
nata l'aula - Assemblea con i lavoratori 

Oggi dibattito 
con Villari 
al Festival 

, di Reggio 
REGGIO CALABRIA, 30. 

Prfosegue con successo II fè
stivàl di Reggio II program
ma ni oggi presenta: ore 9,30, 
al '^ampo e Principe di Pie-
moiHte»: finale dei tornei di 
pa la a volo maschile e fem
minile; ore 17,30. Villa comu
nale: nel padiglione delle con-
feifenze, inizio delle trasmis
sioni a circuito chiuso; ore 
19,30. Arena Centrale: tavola 
rdronda su « Nuova fase del
la'battaglia meridionalistica» 
cojn l'on. Vito Napoli (DC); 
Dino Vita (segretario regio-
mila del PRI); senatore Sisi-
niì Zito (PSI); on. Rosario 
VJ.IIari (PCI); ore 2130, pro
gramma di musiche e canzo
ni degli Smeng's; ore 22,30. 
danti latino americani pre
sentati da Raul Cabrerà. 

Scontro frontale: 
Z morti a Bari 

•" ' • BARI, 30 
Due motociclisti sono mor

ii ed un terzo è rimasto fe
rito in un incidente avvenuto 
in città, in corso De Gasperi. 

Le vittime sono i guidatori 
di una « Vespa ». Antonio 
Nardella, di 52 anni, e di una 
«Honda 750». Vincenzo Ci-
sternino di 22 anni, che si so
no scontrate tra loro: 1 due 
motociclisti sono giunti già 
morti all'ospedale «Di Ve
nere», dove è ricoverato con 
prognosi di un mese il ferito 
di 22 anni. 

Nostro servizio 
LICATA, 30 

In barba alle leggi sugli En
ti locali che riconoscono al
l'opposizione il diritto di ri
chiedere la convocazione del 
Consiglio comunale entro die
ci giorni dalla presentazione 
di tale richiesta, il contesta-
tissimo sindaco «senza par
tito » di Licata ha convoca
to dopo oltre venti giorni il 
Consiglio comunale, con un or
dine del giorno diverso da 
quello presentato dall'oppo
sizione. 

Comunque sia. il Consiglio 
comunale alla fine si è svol
to. trasformandosi in una sor
ta di rissa, provocata con de
terminazione dai democristia
ni e dal gruppo di dissidenti. 
ex socialisti. 

Alle accuse, rivolte dal 
gruppo consiliare comunista, 
di gravi irregolarità nel pro
gramma di fabbricazione, i 
democristiani e i loro « allea
ti » hanno risposto con una 
serie di ingiurie ed offese 
personali rivolte ai membri 
dell'opposizione. 

U gruppo comunista, il 
gruppo socialista e gli indi
pendenti hanno abbandonato 
l'aula consiliare. 

Hanno preferito che nel 
corso di una assemblea fos
sero i lavoratori della citta
dina (quegli stessi che dome
nica passata sono scesi in 
piazza gridando slogan con
tro la squalificata giunta) 
a dare un giudizio su que
sta provocazione premedita
ta. 

RAGUSA - Crisi al Comune 

Si dimettono 
il sindaco 

e gli assessori 
Le dimissioni saranno discusse dal Consiglio 
che è stato convocato per dopo ferragosto 

RAGUSA. 30 
Si sono dimessi sindaco 

e assessori de, socialdemo
cratici e repubblicani del
la giunta centr is ta del co
m u n e di Ragusa. 

Il sindaco, il de Giusep
pe Di Natale, di fronte al
lo sfaldamento della pro
pria maggioranza, h a ras
segnato ieri il suo manda
to, aprendo la crisi a Pa
lazzo dell'Aquila. 

Nei giorni scorsi prima 
il PSDI e poi il PRI ave
vano deciso di r i t irare il 
loro appoggio alla giunta: 
s 'erano prima dimessi gli 
assessori socialdemocrati
ci Baglieri e Giglio e, poi, 
l'assessore repubblicano 
Cintolo. 

Le dimissioni dovranno 
essere sottoposte alla rati
fica - del Consiglio comu
nale che sarà convocato 
dopo ferragosto. 

Un consiglio d'istituto 
ha denunciato Vassallo 

PALERMO, 30. 
I componenti del Consiglio di istituto della scuola me

dia a Vittorio Veneto» di via Aquileia (una delle sei scuole 
* sfrattate» dal costruttore miliardario Francesco Vassallo) 
hanno presentato un esposto-denuncia nei suoi confronti 
alla procura della Repubblica di Palermo. 

II Consiglio di istituto, dopo aver rilevato che «in tutta 
la vicenda potrebbe raffigurarsi un artificio per superare 
le limitazioni imposte dalla legge sul blocco dei fitti, in 
quanto il comune dovrà pagare una somma ben più elevata 
per tornare ad usufruire dei locali», chiede che vengano 
effettuate «le opportune indagini, per accertare se vi siano 
responsabilità penali e amministrative da perseguire». 

Catania: Dugo segretario 
della Camera del Lavoro 

"'•' CATANIA, 30. 
Nuovo segretario generale alla Camera del lavoro di Catania. Salva

tore Dugo succede a Luigi Colombo che nei giorni scorsi è stato chia
mato a far parte della segreteria regionale della CGIL. La decisione è 
stata presa dal direttivo provinciale dell'organizzazione, riunitosi dopo 
la presidenza del segretario regionale La Porta. II direttivo ha inoltre 
eletto Maurizio Pellegrino, segretario confederale. Durante il dibattito 
è emerso come negli ultimi anni la CGIL catanese abbia registrato una 
forte crescita sia quantitativa (gli attuali iscritti superano i 46 .000) , 
sia qualitativamente, dal putito di vista dell'orientamento e del rinnova
mento del gruppo dirìgente • ad ogni livello. La scelta dei nuovi dirìgenti 
si inquadra in questo processo rappresentando Salvatore Dugo. con i 
suoi lunghi e nello stesso tempo intensi anni di milizia come dirigente 

i sindacale, la continuiti della tradizione della CGIL catanese 

Rivissute dalla cittadina pugliese le drammatiche giornate del '51 e del 72 

Sfiorata la tragedia a Manfredonia 
invasa ancora una volta dalle acque 

Solo il pronto intervento dell'Amministrazione comunale ha impedito che vi fossero vittime fra la popolazione — Piani di 
difesa rimasti sulla carta per anni e giacenti presso l'assessorato regionale ai Lavori Pubblici — Centinaia di milioni di 
danni — Il comune all'unanimità decide una giornata di lotta per spingere Regione, Governo e Cassa a rispettare gli impegni 

Nostro servizio 
MANFREDONIA. 30 

H maltempo che ha colpi
to ieri la provincia di Fog
gia, ed in particolare Man
fredonia, ha riproposto in ter
mini drammatici la necessi
tà di affrontare con urgen
za i problemi relativi alla di
fesa dell'abitato. - • 
• Manfredonia ancora u n a 

volta è stata colpita da una 
vera e propria alluvione che 
soltanto per una serie di cir
costanze fortunate - non ha 
causato vittime come accad
de nelle memorabili alluvio
ni del 1951 e in quella ancor 
più recente e drammatica del 
1072. La grande massa di 
acqua piovana che dai mon
ti si è rovesciata su Manfre
donia. ha causato panico, al
lagamenti degli interrati, dei 
negozi, determinando l'isola
mento del comune. 

La città sembrava rivivere 
le drammatiche ore del lu
glio '72: il cielo si era fatto 
improvvisamente scuro e ro
vesciava sull'abitato enormi 
quantità di pioggia che di
ventava sempre più fitta. 
mentre il mare era diventato 
nero e gonfio. Centinaia e 
centinaia di famiglie c h e 
hanno potuto seguire le fasi 
del maltempo perché non so
no state colte, come nel '72, 
nel sonno, a titolo precauzio
nale hanno potuto abbando
nare le abitazioni e trovare 
riparo nelle autovetture op
pure sparse all'aperto nono
stante la pioggia. Si temeva, 
infatti, per la staticità dei 
palazzi. Per fortuna che il 
piano dei soccorsi, sotto la 
direzione dell'Amministrazio
ne comunale, è scattato con 
una rapidità eccezionale e 
ciò ha evitato che la città su
bisse danni ancor più gravi. 

Le cause di questa situa
zione sono ben note. L'Am
ministrazione democratica e 
popolare da anni è al lavoro 
per creare le necessarie in
frastrutture a difesa del cen
tro abitato. Le responsabili
tà degli organi di governo so
no notevoli sia per i ritardi 
che si registrano nell'avviare 
le opere a difesa \ del paese, 
sia nell'esaminare con estre
ma sollecitudine quanto vie
ne proposto dagli organi elet
tivi. -Manfredonia ha bisogno 
di opere a monte per difen
dersi dalle alluvioni, opere la 
cui spesa, stante i costi at
tuali, è bell'ordine di 12-15 
miliardi di lire. Dopo l'allu
vione del '72 la Cassa per il 
Mezzogiorno diede incarico, 
tramite il Consorzio della bo
nifica montana del Gargano, 
a tre docenti universitari di 
redigere un progetto per una 
spesa — ai prezzi di allora — 
di oltre 5 miliardi. Questo 
progetto, nonostante le ripe
tute sollecitazioni da parte 
dell'amministrazione comuna
le, non è ancora andato in 
porto. E quel che è più gra
ve è che la Cassa per Mezzo
giorno non abbia neanche de
liberato il relativo stanzia
mento. La Regione da parte 
sua ha di recente stanziato 
650 milioni per il completa
mento di un collettore di di
fesa iniziato dopo l'alluvione 
del '51. Il progetto approvato 
dal Genio Civile giace ora 
presso l'assessorato al LL.PP. 
della Regione pugliese. 

Ieri sera si è riunito con 
urgenza il Consiglio comuna
le per esaminare i danni pro
vocati dall'alluvione che sono 
dell'ordine di 300 milioni di 
lire per quanto riguarda le 
opere pubbliche, mentre sono 
ancora da calcolarsi i danni 
che l'acqua ha provocato alle 
famiglie e alle imprese arti
giane e commerciali, n Con
siglio comunale è stato una
nime nel ravvisare la neces
sità di una azione comune 
dell'intera popolazione e ha 
deliberato di proporre una 
giornata di lotta cittadina af
finché tutte le opere occor
renti alla difesa della città 
dalle alluvioni siano al più 
presto finanziate e realizzate. 
E* stato costituito un appo
sito comitato formato da con
siglieri comunali di tutti i 
partiti. E* previsto anche un 
convegno cittadino quale mo
mento di inizio dell'azione 
popolare. 

Roberto Consiglio 

Alleanza coltivatori e UCI chiedono provvedimenti adeguati 

Oltre duecento miliardi di danni 
provocati dal maltempo in Sicilia 

Il Palermitano la zona più colpita - Le maggiori distruzioni subite dai raccolti di grano 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 30 

Il maltempo di inizio luglio è costato 
alla Sicilia qualcosa come 213 miliardi: 
è questo il risultato dei calcoli effettua
ti, con un certo ritardo, dagli ispettorati 
agrari delle nove province siciliane. La 
zona più colpita è il palermitano, con ol
tre 67 miliardi di danni alle colture; 
Trapani ha avuto danni per oltre 35 mi
liardi; Caltanissetta 31 miliardi; Enna 
25; Messina — è un dato parziale — 25; 
Catania quasi 14; Siracusa 6 e mezzo; 
Ragusa ed Agrigento 4 miliardi ciascu
na. La produzione più danneggiata è il 
grano; particolarmente gravi sono pure 
i danni subiti dalle colture foraggere e 
dalle leguminose, da quelle viticole, pe
santemente colpite dalla peronospera. 
Sempre più urgenti appaiono, dunque, 
gli interventi di pronto soccorso che ven
gono reclamati in questi giorni da uno 
schieramento sempre più esteso d'orga
nizzazioni contadine. 

L'Alleanza coltivatori e l'UCI hanno 
inviato alla presidenza della Regione e 
ai partiti democratici il testo di una ri
soluzione unitaria su questo tema ela
borata al termine della imponente ma
nifestazione regionale organizzata a Cal
tanissetta domenica scorsa con l'adesio
ne deir'Associazione delle cooperative 
agricole e delle associazioni dei produt
tori aderenti al CENFAC. Nel documen
to, che è scaturito da un dibattito vi
vace e serrato caratterizzato dalla ri
chiesta alla ottava assemblea regionale 

e al prossimo governo di attuare pie
namente la centralità agricola, vengo
no fatte tutta una serie di richieste 
di pronto intervento: innanzi tutto vie
ne invocato che «con la massima ur
genza » vengano aperti i « magazzini 
necessari per eseguire l'ammasso volon
tario e quello speciale per l'intera pro
duzione di grano, e che, prescindendo 
dalle caratteristiche merceologiche del 
prodotto, venga garantita una anticipa
zione che stimoli il produttore al con
ferimento e scoraggi le manovre spe
culative». In ogni caso — prosegue il 
documento — occorre garantire al pro
duttore un prezzo che non sia inferiore 
alle 19.200 lire al quintale, previsto dalla 
legge regionale varata nell'aprile scor-

, so, accollando alla Regione le eventua
li perdite. Occorre estendere perciò a 
tutte le operazioni di ammasso i poteri 
per i comitati provinciali rappresenta
tivi delle organizzazioni professionali, 
istituendo anche un analogo comitato 
regionale. 

La nota dell'Alleanza e dell'UCI pro
segue, reclamando, poi, che « venga su
bito determinata la quota di anticipa
zione per le uve della prossima cam
pagna, da conferire alle cantine socia
li, in modo da rispettare lo spirito della 
legge regionale, tenuto conto, anche, 
dei forti aumenti dei costi di produzio
ne e delle particolari avversità atmo
sferiche. Si richiede perciò che venga 
stabilita una cifra non inferiore alle 
12.000 lire al quintale. Si richiedono an
che misure atte a prorogare e rateizza

re in dieci annualità i crediti agl'ari di 
esercizio delle cantine sociali, delle coo
perative agricole e dei coltivatori diretti, 
giacenti presso gli istituti di credito, 
l'IRCAC e il fondo di rotazione dell'ESA 
e anche le rate per i crediti agrari di 
miglioramento scaduti alla data del 30 
giugno 1976. Tra le richieste dell'Allean
za e dell'UCI anche l'incremento del fon
do di rotazione dell'ESA e dell'IRCAC. 

Altri interventi vengono richiesti per 
i produttori di carote della zona di Ispl-
ca e di quelli dei vigneti per uva da ta
vola e degli agrumeti colpiti dalie gran
dinate. Bisogna indurre — prosegue il 
documento — le autorità sanitarie del
le province di Catania, Messina e Sira
cusa ad effettuare la bonifica sanitaria 
contro l'epidemia di afta epizootica del 
bovini, assicurare un congruo aiuto a fa
vore degli allevatori attraverso la forni
tura di foraggio e di altri mangimi; ac
celerare il pagamento delle integrazioni 
comunitarie arretrate per il grano, l'olio 
d'oliva, i vitelli, il vino distillato e gli 
agrumi. 

Il documento si conclude con la ri
chiesta che il governo regionale inter
venga sul governo centrale per il rifi
nanziamento e la modifica della lettre di 
solidarietà nazionale in modo da oreve 
dere l'esclusiva competenza della Regio 
ne nella delimitazione delle zone colnitc 
dalle avversità, l'estensione del credito 
per le perdite dei prodotti e l'immedia
ta proroga delle scadenze delle cambiali 
agrarie e delle tasse imposte gravanti 
sulla attività agricola. 

SARDEGNA - La posizione del PCI illustrata nell'incontro tra i parliti autonomistici 

Ultimato il programma concordato 
l'attuale Giunta deve dimettersi 

Per dare alla Regione un governo efficiente è necessario che cada definitivamente ogni pregiudi
ziale anticomunista - Alla discussione hanno partecipato i compagni Birardi, Raggio e Sanna 

Decine 
di feste 

dell'Unità 
in Sardegna 

CAGLIARI. 30 
A Orgosolo, Sorgono e 

Seui in provincia di Nuo
ro; a Ussana e Vìilanova-
franca in provincia di Ca
gliari; a Senis in provin
cia di Oristano, in diversi 
altri centri della Sardegna 
sono in corso, con enorme 
partecipazione di pubbli-
co, le Feste dell'Unità. So
prattutto nei vari centri 
giorni, le sezioni del PCI 
sono impegnate nella pre
parazione d ialtre decine 
di manifestazioni per la 
stampa comunista. 

A fianco degli spettacoli 
culturali, ricreativi, delle 
gare per bambini, delle 
mostre realizzate in loco 
sulla realtà sociale delle 
bone interne, troviamo il 
recupero delle genuine tra
dizioni popolari con le 
gare poetiche, il canto a 
tenores • Sa Nugoresa >. 
E' un modo anche questo 
di far si qhe i festival sia
no un fatto « interno » al
la realtà In cui avvengono. 

PUGLIA - L'aggressività contro bambini piccolissimi in tre fatti di cronaca 
• • • — • - - • • . 1 1 . . L - l ! — I — • . 1 . , . , - ! . • — • — • - - - • • • • 

Le radici di una violenza incomprensibile 
Dalla nostra redazione 

BARI. 30 
Mercoledì 21 marzo a Ceri' 

§nola. Carolina Filannino. una 
donna di 41 anni, nel buio cu
po e misero di un « bosso » di 
periferia aggredisce Michele 
e Sabino, due gemelli di 3 
anni-riducendoli in fin di vi
ta. Il motivo che ha scatena
to una follia probabilmente 
malica, è futile: i due bambi
ni non sapevano segnalare i 
propri bisogni fisiologici. Sui 
corpi dei due restano i segni 
di una aggressività disperata 
t barbara. 

Sabato 29 maggio a Bari. 
Domenico Simeone, 35 anni, 
disoccupato, uccide Maria Lu
cia, la sua seconda figlia di 
appena sei mesi. L'ha distrut
ta schiaffeggiandola furiosa
mente. Il delitto avviene nel 
silenzio di una casa vuota. Ab
bandonata anche dalla moglie 
dell'omicida, che fa la portan
tina in un ospedale ed è l'uni-
éo sostegno economico della 
famiglia. Dopo a delitto di-
éttiara allucinato: *Non so co
mi mi è preso. Non sono più 
*•». 

Sabato 17 luglio a Casamas-
sima (Bari). Sono le 9,30. Ar
cangelo Tanzi, 34 anni, disoc
cupato dopo aver abbandona
to il lavoro in una grande fab
brica automobilistica tedesca, 
soffoca con un cuscino la vi
ta del suo unico figlio. Miche
le, di 5 anni. Il delitto non ha 
niente di cruento. Probabil
mente è stata sufficiente una 
prolungata pressione sul viso 

ancora addormentato del bam
bino. Qualche istante dopo 
l'omicida sistema una corda 
su un'architrave, sale su una 
sedia. Un breve scossone e 
giunge la morte: istantanea. 
Un messaggio trovato dopo la 
scoperta del fatto scandisce: 
« sono malato. Non voglio più 
rattristarvi. Nessuno ha 
colpa ». 

Questi tre atti di cronaca 
hanno incontrato un'opinione 
pubblica attonita e incredula. 
Lo stupore ha, com'è ovvio. 
le sue radici nella natura par
ticolare dei delitti. Ce in que
sti fatti una logica oscura che 
contraddice in maniera cruen
ta e impressionante sentimen
ti naturali e tenaci. La difesa 
più ovvia eretta a front* di 

questi fenomeni drammatici, 
quasi una forma inconfessata 
di esorcizzazione, è l'imputa
zione dei crimini ad una fol
lia gratuita e imprevedibile, 
ma transitoria, momentanea. 
eppure proprio la brutalità 
dei fatti suggerisce lo sforzo 
di una interpretazione più lu
cida. 

L'ultimo dei tre casi è pro
babilmente il più utile a get
tare una luce su questa logi
ca, perversa e anomala. Nel 
linguaggio psichiatrico la vo
ce è quella del cosiddetto 
« suicidio allargato », ricor
rente nelle forme gravi della 
depressione reattiva. In que
sta ipolesi il gesto di Arcan
gelo Tanti è, in una mente 
sconnessa e sconvolta proba
bilmente atto estremo di a-
more nei confronti del bambi
no assassinato. Il suicida 
estende al nucleo familiare la 
pessimistica e drammatica 
propria interpretazione dei 
fatti della realtà. L'omicidio 
del bambino è, in questa archi
tettura della tragedia, l'atto 
irrevocabile per sottrarre il 
bambino a un destino che si 
assume inevitabilmente cata

strofico. Il messaggio che l'o
micida ha abbandonato non 
chiede clemenza, ignora l'as
sassinio del figlio. La natura
lità del gesto è sottintesa. E' 
nella mente del padre-assassi
no analoga a mille premure 
che hanno circondato nel pas
sato il bambino, gioia e gra
tificazione della famiglia. . 

Fatti che nascondono un se
gnale: c'è una giungla che si 
annida nelle città, che si 
esprime ormai con una folle 
patologia. E" la giungla della 
disperazione. Una disperazio
ne che adesso non ci consu
ma solo nelle strade o nei 
ghetti dell'emarginazione. Ma 
che attraversa, convolgendo
ne l'involucro arcaico di affet
ti, lo stesso terreno delle re
lazioni familiari che è stato 
finora, soprattutto nelle fami
glie più povere, altre indi
scusso di raccoglimento e di 
difesa da una società ingiuste 
e aggressiva. 

Certo questa è la patologia. 
Ma si tratta anche della punta 
temibile di un iceberg che af
fonda le sue radici fuori delle 
muru familiari, divenute ar

mai tenui fino a divenire ter
ribile cassa di risonanza del
l'aggressività e dell'inclemen
za del mondo esterno. Aggres
sività e inclemenza rese più 
incombenti dai colon oscura
mente gravi che il futuro sem
bra conquistarsi in una situa
zione di gravissima crisi eco
nomica oltre che di profon
do smarrimento sociale ed esi
stenziale. I tre fatti coinvolgo
no povera gente. La donna di 
Cerignola viveva in condizio
ni disumane. I due assassini-
padri sono ambedue disoccu
pati. E in più condividono un 
dramma morale analogo. L'uo
mo che per cultura e costu
me è sostegno necessario del
ta famiglia è esautorato per 
colpe non proprie da questo 
ruolo. E il dramma sta an
che nel disonore che si ac
compagna all'inerzia forza
ta. per l'immagine contratta 
e dinanzi all'esterno e all'in
terno della famiglia dell'inet
to, dell'incapace. 

Le contraddizioni estente 
(l'assenta del lavoro, i troiani 
che accompagnano Vernifra-
•tene devastando equilibrio 

psichico e reattività) vengono 
traumaticamente proiettate 
nello famiglia. E si perdono 
nel labirinto complesso di fat
tori psicologici, emotivi, di co
stume che ne compongono la 
struttura. Constatata l'impo
tenza sociale la detonazione 
di questa terribile miscela e-
spXosiva non può essere altra. 
Al fondo giace un potenziale 
distruttivo acquistato nelle 
ingiustizie della vita e dap
prima rimosso. Potenziale che 
esaltato fino a divenire agen
te di confusione mentale e mo
tivo di dissoluzione dell'equi
librio esistenziale induce a 
sottrarre gli ultimi oggetti 
meritevoli delle cure e premu
re più vissute, i figli, da una 
devastazione alla quale si è 
per oscuro destino votati. 

E" questa certo una delle 
tante patologie cui costringe 
una società egoistica e emar-
ginatrice, oltre che feroce. Al
la cui logica spietata non è 
sottratto neanche l'angolo te
nerissimo dei rapporti di 
amore. 

Angolo Ang«fatro 

vo ormai - incapace di af
frontare. con autorevolezza 
e con l'apporto di vasti con
sensi, il nuovo corso della 
programmazione democrati
ca». 

Forse proprio perché con
sapevole che l'esecutivo da 
lui diretto può provocare del
le dannose battute d'arresto. 
il presidente on. Pietro Soddu 
ha annunciato al comitato 
regionale democristiano le 
dimissioni della giunta entro 
il mese di settembre. «Per 
evitare pericolosi vuoti di po
tere, soprattutto in questo 
delicato momento di avvio 
della programmazione, è ne
cessario — ha aggiunto il pre
sidente Soddu — che i parti
ti diano subito avvio alle 
trattative, in modo che si 
giunga alla apertura della 
crisi con la soluzione già 
pronta. Solo così si potrà evi
tare una crisi al buio ». 

E* giusto che la parola 

passi ai partiti, e che siano i 
partiti a fissare i punti pro
grammatici. assieme alle al
leanze su cui basare il rilan
cio della intesa autonomisti-

Un fatto è certo: la pro
grammazione non si realizza 
senza quella riforma carat
terizzante che faccia cadere 
una volta per sempre ogni 
barriera a sinistra, anche a. 
livello di governo. 

Che sia come non mai ne
cessario il contributo e l'ap
porto dei comunisti lo si 
evince dalla avvenuta appro
vazione, in seconda commis
sione, della legge sui finan
ziamenti ai comuni e alle pro
vince. La legge è sostanzial
mente passata sulla base del
le proposte avanzate dal PCI 
per la utilizzazione dei 108 
miliardi disponibili in tre 
anni. 
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La « verìfica » ira i partiti dell'intesa autonomistica è continuata con un ampio esame 

della situazione sarda. Gli incontri riprenderanno la prossima settimana, in particolare per 
definire net dettagli le prospettive politiche e la soluzione da dare alla crisi. La delegazione 
del PCI era composta dal segretario regionale compagno Mario Birardi. dal presidente del 
gruppo compagno Andrea Raggio, e dal compagno Carlo Sanna. della segreteria regionale. 
I rappresentanti comunisti, al termine di questo secondo incontro, hanno rilevato che è 
emersa la esigenza di un ap
profondimento dei problemi 
all'interno dei partiti. Da tut
ti è stata però riconosciuta 
la necessità di mantenere ed 
estendere la collaborazione 
tra le forze autonomistiche 
anche nella fase di attua
zione del piano di rinascita. 
Differenziazioni e reticenze si 
sono avute semmai ad opera 
di alcune parti, circa i modi 
e le forme di gestione della 
programmazione. 

La posizione dei comunisti 
è nota. Il piano triennale ap
provato prima del 20 giugno, 
e mentre sta per entrare nel
la delicata fase di attuazione. 
non deve fare la fine del vec
chio piano dì rinascita. 

La lotta popolare, l'intesa 
automatica, le elezioni del 
20 giugno hanno ulteriormen
te determinato nuovi rappor
ti di collaborazione tra i par
titi dell'arco costituzionale. 
ed hanno aperto una seria e 
concreta prospettiva di rinno
vamento economico, sociale, 
civile del popolo sardo. 

Si tratta ora di favorire 
la nascita di una giunta di 
unità autonomistica liberata 
dal male originario dei go
verni regionali in carica fino 
a questo momento: cioè la 
discriminazione contro i co
munisti. e contro oltre il 
35*7 degli elettori sardi. 

Notevoli passi in avanti 
sono stati compiuti con l'in-. 
tesa nell'ottobre scorso. Ma 
non basta. Bisogna superare 
definitivamente ogni discri
minazione a sinistra. 

La crisi ora è aperta. E* 
possibile, a breve scadenza, 
dopo quasi trent'anni di auto
nomia. trovare forme nuove 
ed avanzate di governo nella 
Regione sarda. In altre parole, 
gli atti della programmazio
ne devono essere diretti dalle 
stesse forze che hanno com
battuto unitariamente per 
conquistare la legge nazio
nale 268. 

In questo quadro politico 
profondamente cambiato, è 
chiaro che la giunta regio
nale in carica non può ri
manere al suo posto, tanto 
più che ha esaurito — con la 
imminente tornata dell'as
semblea sarda — tutti gli im
pegni programmatici per cui 
aveva ricevuto, alla vigilia 
delle ultime elezioni, un man
dato a termine. 

II PCI — nella riunione tra 
i partiti della intesa — ha 
infatti ribadito che, una vol
ta ultimato il programma 
concordato, la giunta deve 
dimettersi. Le dimissioni co
stituiscono «un atto dovuto 
ed utile al fine di consentire 
un confronto sulle questioni 
programmatiche e politiche. 
non deviato dalla forzata 
toprawivenxa di un eeecutl-

Odiloneir® 
Non fa meraviglia che 

gran parte dello stato 
maggiore democristiano di 
Cagliari punti alla riedi
zione di una giunta - di 
centro sinistra, e cerchi 
perciò con tutti i mezzi di 
convincere il PSI ad un 
« ripensamento ». Secondo 
gli ultras conservatori il 
PSI deve immediatamente 
« tornare all'olile ». Per 
costoro è inconcepibile 
che i socialisti si pronun
cino a favore ai a un largo 
schieramento tra tutte le 
forze democratiche e po
polari». La vecchia coali
zione non si tocca. Al ta
volo da gioco, è la DC che 
fa le carte. 

A questo punto se è dif
ficile che la vecchia guar
dia democristiana riesca a 
condurre fino in fondo la 
partita, ancora più diffi
cilmente potrebbe riusci
re nell'impresa l'on. Gui
do Spina. 

Il segretario provincia
le scudocrociato non vuo
le <t imposizioni ultimati
ve*. ma è lui che lancia 
l'ultimatum sostenendo 
che « il quadro politico 
non presenta concrete e 
serie alternative all'attua
le coalizione della DC con 
i partiti laici». 

Siamo proprio alla para
noia! La DC pretende 

Le carte false 
del gelataio 

sempre di stragovernare. 
tra l'altro con la solita ar
roganza del potere, igno
rando che il PCI rappre
senta oltre il 30% dell'elet
torato e che i partiti alla 
sua sinistra sfiorano la 
maggioranza assoluta. 

Stando cosi le cose, non 
ci vuol molto a capire che 
le carte dell'on. Spina sono 
ormai bruciate anche all' 
interno del suo partito. Ti
ra aria nuova, e gli ultimi 
avvenimenti nazionali lo 
confermano. Lo voglia o 
no, la spregiudicata pat
tuglia della «guerra fred
da » deve pur fare t conti 
con la realtà. 

Cagliari ha bisogno di 
amministratori al servizio 

. della collettività, e non di 
tromboni tanto maneggio
ni quanto affaristi Di co
storo ne abbiamo piene le 
tasche: tutti quanti, an
che gli elettori democri
stiani. Sarebbe proprio il 
caso di rimandarli a con
fezionare cassate o torte 
fredde in qualche gelate 
ria del centro cittadino. • 

E" proprio vero: come 
gelatai farebbero la gioia 
di grandi e piccini, specie 
in queste afose sere d'esta
te. Come amministratori 
sono irrimediabilmente te 
rovina di Cagliari. 


